
COLLETTA
Signore, Dio vivente, guarda il tuo popolo
radunato intorno a questo altare, per offrirti
il sacrificio della nuova alleanza; purifica i
nostri cuori, perché alla cena dell'Agnello
possiamo pregustare la Pasqua eterna
della Gerusalemme del cielo. Per il nostro
Signore Gesù Cristo...Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA
I Lettura                            Es 24,3-8
Dal libro dell'Èsodo
In quei giorni, Mosè andò a riferire al popolo
tutte le parole del Signore e tutte le norme.
Tutto il popolo rispose a una sola voce
dicendo: "Tutti i comandamenti che il
Signore ha dato, noi li eseguiremo!".
Mosè scrisse tutte le parole del Signore.
Si alzò di buon mattino ed eresse un altare
ai piedi del monte, con dodici stele per le
dodici tribù d'Israele. Incaricò alcuni giovani
tra gli Israeliti di offrire olocausti e di
sacrificare giovenchi come sacrifici di
comunione, per il Signore. Mosè prese la
metà del sangue e la mise in tanti catini e
ne versò l'altra metà sull'altare. Quindi
prese il libro dell'alleanza e lo lesse alla
presenza del popolo.
Dissero: "Quanto ha detto il Signore, lo
eseguiremo e vi presteremo ascolto". Mosè
prese il sangue e ne asperse il popolo,
dicendo: "Ecco il sangue dell'alleanza che il
Signore ha concluso con voi sulla base di
tutte queste parole!".
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale            Sal 115

R. Alzerò il calice della salvezza e
invocherò il nome del Signore.

Che cosa renderò al Signore,
per tutti i benefici che mi ha fatto?
Alzerò il calice della salvezza
e invocherò il nome del Signore.

R. Alzerò il calice della salvezza e
invocherò il nome del Signore.

Agli occhi del Signore è preziosa
la morte dei suoi fedeli.
Io sono tuo servo, figlio della tua schiava:
tu hai spezzato le mie catene.

R. Alzerò il calice della salvezza e
invocherò il nome del Signore.

A te offrirò un sacrificio di ringraziamento
e invocherò il nome del Signore.
Adempirò i miei voti al Signore
davanti a tutto il suo popolo.

R. Alzerò il calice della salvezza e
invocherò il nome del Signore.

II Lettura                          Eb 9,11-15
Dalla lettera agli Ebrei
Fratelli, Cristo è venuto come sommo
sacerdote dei beni futuri, attraverso una
tenda più grande e più perfetta, non costruita
da mano d'uomo, cioè non appartenente
a questa creazione. Egli entrò una volta per
sempre nel santuario, non mediante il
sangue di capri e di vitelli, ma in virtù del
proprio sangue, ottenendo così una
redenzione eterna.
Infatti, se il sangue dei capri e dei vitelli e la
cenere di una giovenca, sparsa su quelli che
sono contaminati, li santificano purificandoli
nella carne, quanto più il sangue di Cristo -
il quale, mosso dallo Spirito eterno,
offrì se stesso senza macchia a Dio -
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purificherà la nostra coscienza dalle opere
di morte, perché serviamo al Dio vivente?
Per questo egli è mediatore di un'alleanza
nuova, perché, essendo intervenuta la sua
morte in riscatto delle trasgressioni
commesse sotto la prima alleanza, coloro
che sono stati chiamati ricevano l'eredità
eterna che era stata promessa.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO
Alleluia, alleluia.
Io sono il pane vivo, disceso dal cielo, dice
il Signore, se uno mangia di questo pane
vivrà in eterno.
Alleluia, alleluia.

VANGELO (Mc 14,12-16.22-26)
Dal Vangelo secondo Marco
R. Gloria a te, o Signore.
Il primo giorno degli Àzzimi, quando si
immolava la Pasqua, i discepoli dissero a
Gesù: "Dove vuoi che andiamo a preparare,
perché tu possa mangiare la Pasqua?".
Allora mandò due dei suoi discepoli, dicendo
loro: "Andate in città e vi verrà incontro un
uomo con una brocca d'acqua; seguitelo.
Là dove entrerà, dite al padrone di casa: "Il
Maestro dice: Dov'è la mia stanza, in cui io
possa mangiare la Pasqua con i miei
discepoli?". Egli vi mostrerà al piano
superiore una grande sala, arredata e già
pronta; lì preparate la cena per noi".
I discepoli andarono e, entrati in città,
trovarono come aveva detto loro e
prepararono la Pasqua.
Mentre mangiavano, prese il pane e recitò
la benedizione, lo spezzò e lo diede loro,
dicendo: "Prendete, questo è il mio corpo".
Poi prese un calice e rese grazie, lo diede
loro e ne bevvero tutti. E disse loro: "Questo
è il mio sangue dell'alleanza, che è versato
per molti. In verità io vi dico che non berrò
mai più del frutto della vite fino al giorno in
cui lo berrò nuovo, nel regno di Dio".
Dopo aver cantato l'inno, uscirono verso il
monte degli Ulivi.
PAROLA DEL SIGNORE
R. Lode a te, o Cristo.

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra, di tutte le
cose visibili e invisibili.
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima
di tutti i secoli: Dio da Dio, luce da luce, Dio
vero da Dio vero, generato, non creato,
della stessa sostanza del Padre; per mezzo
di Lui tutte le cose sono state create. Per
noi uomini e per la nostra salvezza discese
dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si
è incarnato nel seno della Vergine Maria e
si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto
Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo
giorno è risuscitato, secondo le Scritture,
è salito al cielo, siede alla destra del Padre.
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare
i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine.
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e
dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,
e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo
la Chiesa, una, santa, cattolica, e apostolica.
Professo un solo battesimo per il perdono
dei peccati. Aspetto la risurrezione dei
morti e la vita del mondo che verrà.
Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI
Fratelli e sorelle carissimi, il sacramento
del Corpo e del Sangue del Signore è
culmine e fonte di tutta la vita della Chiesa,
benedizione per il mondo intero. Innalziamo
la nostra preghiera unanime, perché da
questo mistero scaturisca il dono dell'
unità e della pace.

Preghiamo insieme e diciamo:
Per il mistero del tuo Corpo e del tuo
Sangue, salvaci, Signore.

1. Per la santa Chiesa, perché fortificata
dal pane della vita, cammini nelle strade del
mondo annunziando con le parole e con le
opere il Vangelo di salvezza, preghiamo.
Per il mistero del tuo Corpo e del tuo
Sangue, salvaci, Signore.



2. Per i rappresentanti dei popoli, perché
possano operare per la concordia, la
solidarietà e la condivisione tra i diversi
gruppi sociali, preghiamo.
Per il mistero del tuo Corpo e del tuo
Sangue, salvaci, Signore.

3. Per la nostra Comunità parrocchiale,
che di Domenica in Domenica celebra il
memoriale della Pasqua del Signore, perché
l'Eucaristia diventi mai abitudine ma
esperienza sempre nuova di incontro con
il Risorto, preghiamo.
Per il mistero del tuo Corpo e del tuo
Sangue, salvaci, Signore.

4. Per noi qui presenti, perché
spezzando il pane di vita eterna impariamo
a condividere anche il pane terreno e a
soccorrere i fratelli che sono nell'indigenza
e nel dolore, preghiamo.
Per il mistero del tuo Corpo e del tuo
Sangue, salvaci, Signore.

Signore Gesù, che nel sacramento del tuo
Corpo e del tuo Sangue hai posto la sorgente
dello Spirito che dà la vita, fa' che la tua
Chiesa, spezzando il pane in tua memoria,
diventi il germe dell'umanità rinnovata. Tu
vivi e regni nei secoli dei secoli.   Amen.

ANTIFONA DI COMUNIONE
"Prendete, questo è il mio corpo.
Questo è il mio sangue, il sangue

dell'alleanza", dice il Signore. Alleluia.

La storia di una passione
Ecco cos'è l'Eucaristia: il sacramento della
passione di Dio per l'umanità. L'Eucaristia
racconta l'alleanza offerta da Dio a un
popolo che non avrebbe potuto vantare
alcun titolo davanti a lui. Quel popolo,
infatti, era il più piccolo fra tutti i popoli. Esso
scoprirà ben presto di non riuscire a
mantenere fede all'alleanza offerta da Dio.
Proprio mentre Mosè sarà sul monte al
cospetto di Dio, il popolo sentirà il bisogno

di un idolo di metallo fuso.
Ma neanche di fronte a questo Dio smetterà
la sua offerta. L'Eucaristia racconta, inoltre,
di un Dio che non si piega all'evidenza del
reale ma inventa nuove vie possibili, fino ad
allora impensate. E così donerà non più una
legge scritta su tavole di pietra ma un dono
impresso nel cuore stesso dell'uomo. E
quando neanche questo salverà l'uomo
dalla possibilità di venir meno a ciò che pure
aveva promesso, ecco Dio di nuovo
all'opera mentre prova a ritessere il legame,
stavolta non più attraverso intermediari
ma mediante il dono stesso del Figlio.
L'Eucaristia racconta di un Dio che a fronte
della fatica dell'uomo a restare fedele, si fa
carico della responsabilità di un'amicizia da
ricostruire proprio attraverso l'umanità del
Figlio Gesù. L'Eucaristia ci ricorda che c'è
una misericordia che precede ogni nostra
risposta e permane oltre ogni nostra
risposta. Di fronte ai nostri occhi è dischiuso
un orizzonte di senso grandioso, sempre
disponibile a prescindere dalle nostre
infedeltà o dai tradimenti. Abbiamo
dimenticato che Dio consegna la prima
Eucaristia a una comunità che lo tradisce e
che resta scandalizzata. L'Eucaristia
racconta come sia proprio dell'amore
mettere in conto che è necessario che
muoia qualcosa di sé perché un altro possa
vivere. L'amore non genera nulla se non
lasciandosi consumare. Se siamo quello
che siamo, se possiamo gioire di tante
cose meravigliose, non è forse perché
qualcuno, sulla scia del Signore Gesù, è
stato nella vita con la capacità di lasciarsi
consumare? Tutte le volte in cui riusciamo
a stare nelle relazioni capaci di andare oltre
un eventuale ostacolo, noi rinnoviamo la
logica e lo stile del sacramento che stiamo
celebrando. Non basta partecipare
all'Eucaristia se non ci si lascia coinvolgere
nello stesso gesto di offerta del Signore
Gesù; non basta adorare il Sacramento se
non ci si lascia trasformare da esso. Sono
disposto a lasciarmi trasformare in Colui di
cui mi nutro?

Don Antonio Savone



7 Giugno 2015 - 14 Giugno 2015
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE SS. MESSE

AVVISI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA

Lunedì 8 giugno ore 21.15: Incontro con i genitori dei bambini e ragazzi
per comunicazioni sulle attività estive (al Teatro Nuovo sentiero)

Mercoledì 10 giugno ore 19.00:
incontro con don Gherardo in sala parrocchiale (con cena condivisa)

Giovedì 11 giugno ore 16.30: Adorazione Eucaristica
Venerdì 12 giugno ore 17.00:

Adorazione eucaristica e preghiera per il S. Cuore di Gesù

dal 15 giugno al 19 giugno centro estivo in parrocchia
per i bambini di  III-IV-V primaria

La parrocchia organizza i Campi estivi presso la struttura di Grati - Reggello:
dal 24 giugno al 28 giugno per i bambini di IV e V primaria

dal 28 giugno al 4 luglio per i ragazzi di I-II media
dal 18 luglio al 25 luglio per i ragazzi nati dal 1997 al 2000 ( a Sappada)
 e dal 22 agosto al 30 agosto per i cresimandi nati nel 2001 (a Soffiano)

-------------------------
Le offerte raccolte domenica scorsa sono state • 868,35

Le offerte raccolte dalla mostra organizzata dal Roveto sono state • 2.500,00
-------------------------

     Vi ricordiamo il nostro sito internet www.pieverifredi.it

D OM EN ICA 7  GIUG NO                          
S S. C O RPO  E SAN GU E DI C RIST O 
Es 24,3-8; S al 115; Eb 9,11-15; Mc 14,12-
16.22-26  
A lzerò il ca lice  de lla salve zza  e inv oche rò i l 
S ignore  

Ore   8.00: Ste fano, Rino,  Anne tta,  Adriano,  Fo sca 
Ore 10.00:  
Ore 11.30: Ange lo , Antone lla, Ma rio,  Carla, Alberto 
Ore 18.00: G iovann i 

LU NED I’ 8 G IU GN O                  
2Co r 1 ,1-7; Sal 33; Mt  5 ,1-12a   
Gusta te  e v edete com ’è  buono  il  Signore  

Ore   8.30: Renzo 
 
Ore 18.00: Angiolo, Gu ido , Ge su ina,  Gio vann i,  
Ange la  

M ARTED I’ 9 G IU GN O                            
2Co r 1 ,18-22; Sa l 118; Mt 5 ,13-16  
R isplenda  su di no i la luce  del tuo v olto , o  
S ignore  

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Neda, Adriano  

M ERC OLED I’ 10  GIUG NO                  
2Co r 3 ,4-11; S al 98; M t  5,17-19  
Tu se i santo, Signore no stro Dio 

Ore   8.30: Edda  
 
Ore 18.00:    

G IOVED I’ 11  GIUG NO                             
S . Ba rnaba - memoria  
A t 11,21b-26; 13,1-3; S al 97; M t 10,7-13  

Ore   8.30: Edda ; Albe rto (viv ente ) 
 
Ore 18.00: M eris   

VEN ERD I’ 12 G IUG NO                          
S ACRO  C UO RE DI G ESU ’  
Os 11,1.3-4.8c-9;Cant. Is 12;Ef 3,8-12.14-19; 
Gv  19,31-37  

Ore   8.30: fam . Gu id i,  Ma risa, Leda 
 
Ore 18.00: Sa ra    

S ABATO 1 3 G IUGN O                           
C uo re  Immaco la to  della B . V. Ma ria  
Is  61,9-11; Cant . 1Sam  2,1.4-8; Lc 2 ,41-51 

Ore   8.30:  
Ore 17.00: E lena,  Bruno  
Ore 18.00: Vi lma, Rodolfo,  El ide    

D OM EN ICA 1 4 G IUGN O                            
XI D OM EN ICA TE MPO O RDIN ARIO  
Ez 17,22-24; Sa l 91; 2Cor 5 ,6-10; M c 4 ,26-34 
E ’ be llo  rendere g raz ie  al  Signore  

Ore   8.00:  
Ore 10.00: Pietro 
Ore 11.30: Si lve rio e fam . Ca rra re si 
Ore 18.00: 

 


